
SANTA UMILTÀ,  

RELIGIOSA 
22 maggio  -  memoria facoltativa 

 
Rosanese Negusanti, nata a Faenza nel 1226, dopo nove 
anni di vita coniugale, morti i suoi bambini, si ritirò presso 
alcune religiose assumendo il nome di Umiltà. Reclusa per 
dodici anni presso il monastero dei Vallombrosani nel con-
tado faentino, ne uscì su consiglio del vescovo nel 1266 per 
dare vita ad un monastero di monache secondo lo spinto di 
S. Giovanni Gualberto. Nel 1281 fu invitata dai Fiorentini 
a costruirne un altro a Firenze: S. Giovanni Evangelista 
(Fortezza da Basso), che ella resse fino alla morte, avvenuta 
il 22 maggio 1310, e dove fu sepolta e venerata. Il suo cor-
po, traslato più volte per varie vicende, dal 1972 è venerato 
nel monastero delle Vallombrosane di Bagno a Ripoli. Il 
suo culto fu approvato dalla Santa Sede il 27 gennaio 1720. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             Sir 51, 13-15.18 
 

Ricercai assiduamente la sapienza nella preghiera: 
del suo fiorire il mio cuore si rallegrò. 
Il mio piede s'incamminò per la via retta; 
sono stata zelante nel bene, 
non resterò confusa (T. P. Alleluia). 
 
COLLETTA 
 

O Dio, origine e compimento di ogni opera buona,  
che hai condotto mirabilmente santa Umiltà  
nei doveri della vita familiare e monastica,  
concedi anche a noi 
di vivere fedelmente la nostra vocazione,  
perché nelle nostre opere risplenda la tua luce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, le offerte che ti presentiamo, 
e fa' che, imitando santa Umiltà, 
esprimiamo nella vita 
il mistero della croce che celebriamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                2 Tim 2, 11-12 
 

Se moriamo con Cristo, 
vivremo anche con lui; 
se con lui perseveriamo, 
con lui anche regneremo (T. P. Alleluia). 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, Padre misericordioso, 
fa' che, celebrando la memoria di santa Umiltà, 
camminiamo più fiduciosi 
verso la pienezza della vita nuova, 
di cui abbiamo ricevuto il pegno 
in questo sacramento di redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


